
Atti Parlamentari — 1157 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 9 1 4 

x domanda si rispondeva che nel 1913, quando 
si sarebbe presentato un proget to completo, 
si sarebbe dato corso ai lavori. 

I n t a n t o quest 'opera pubblica ci dovreb-
be far pensare, perchè, ment re sono neces-
sarie t a n t e dispute e t an te insistenze per 
fa r costruire brevi t r a t t i di s t rade d'ac-
cesso alla stazione di certi comuni che ne 
sono sprovvisti, qui si spendono 16,500,000 
lire per spostare una stazione. E al tre som-
me erano già s ta te spese per costruire sul 
Macra, che già aveva un ponte, a breve 
distanza, un al tro costosissimo ponte a ren-
dere più dire t ta la via in t i to la ta all 'ono-
revole Giovanni Giolitti a Dronero. 

Ora, si dirà, che influenza poteva eser-
citare questo f a t t o dello spostamento della 
liney % Non c'era forse la legge? Ma quale 
ingenui tà ! In I ta l ia non basta che vi sia 
una legge perchè sia eseguita. L ' I t a l i a è 
il paese delle leggi non eseguite. E quan-
do nel mese di se t tembre si è condot to il 
E e a met te re la prima o la seconda pietra , 
si è voluto fare intendere chiaramente 
alle popolazioni che una cosa era conse-
guenza dell 'a l t ra , che il successo dell' ono-
revole Soleri avrebbe a f f re t ta to la costru-
zione di quella ferrovia mentre la v i t tor ia 
dell 'onorevole Galimbert i l ' avrebbe f a t t a 
r imandare alle calende greche. Vi sono t a n t e 
opere pubbliche stabilite e vo ta te ; eppure 
non si eseguiscono, perchè una volta pas-
sate ai residui le assegnazioni, resta in fa-
coltà de 'ministr i fa r servire quei residui per 
le opere preferi te. 

E allora vedete che è impossibile lasciare 
la cosa in questi termini . È impossibile che 
perpetuia te lo s ta to di cose che. il Vii-
lari deplorava e io ricordavo poc' anzi ; 
è impossibile prender a t to senza discutere 
di t u t t o quan to in quel collegio è avvenuto , 
come facevano l 'a l t ro giorno i due ministri 
e l 'autorevole membro della Giunta delle 
elezioni che r idevano alla narrazione del 
depu ta to ligure. 

Mi hanno det to che l 'onorevole Soleri 
verrà qui a domandare che l 'elezione sia 
contes ta ta o per lo meno r inviata alla Giun-
ta . Me ne compiaccio, anche perchè, in ve-
r i tà , mi aveva f a t t o spiacevole impressione 
il vedermi da alcuni amici personali, non 
politici, insistentemente premura to di aste-
nermi dal suscitare questa discussione. La 
venuta dell 'onorevole Soleri, verrà , dunque, 
in buon punto ; ma perchè questa sua pro-
posta non sia solo un gesto, come non cre-
do sia nelle sue intenzioni,' ma come po-
t rebbe parere, egli che è t a n t a par te della 

maggioranza, egli che siede là dove siede 
l 'onorevole Peano, il quale disse che t u t t i 
voi siete stat i vol ta a volta nel suo gabi-
ne t to per visitarlo, egli deve rendere effet-
tivo il gesto non proponendo di contes tare 
l'elezione o di r inviarla alla Giunta , ma 
facendo rea lmente votare la contestazione. 

O volete voi anche in seduta pubblica, 
anche al proscenio, fuori delle quinte, fa re 
in una forma un po' dissimulata quello 
che facevano i due ministri e 1' inf luente 
membro della Giunta delle elezioni % {Ru-
mori). 

Voci. Ma chi è? Ne dica il nome. 
CICCOTTI. Non impor ta ; bas ta sapere 

il peccato, non il peccatore. Ma allora per-
petuere te questa tr iste consuetudine della 
vi ta i ta l iana, per cui ha po tu to accadere 
che il tipo dell ' i tal iano resti il così det to 
uomo del Einascimento, che ancora de-
scritto con nostro discapito in t an t i libri 
stranieri , raffigura l ' aspet to tipico dell' i ta-
liano, l 'uomo del Einascimento che per 
credersi superiore anche alle questioni di 
moral i tà pubblica finisce in real tà con l 'af-
fermare la sua inferiori tà , e per volere as-
sumere l 'ar ia di scettico finisce col riescire 
ta lora cinico. 

E allora restiamo pure nel Einascimento; 
ma in un Einascimento, in cui invece di 
avere Lorenzo il Magnifico, avremo sol tanto 
l 'onorevole Giolitti (Ilarità) e, invece del Pa-
lazzo Strozzi e del palazzo Farnese, avremo 
solamente il Palazzo di Giustizia dove la 
medesima si benda due volte per godere 
meglio le lascivie con gli ignot i ; in un Ei-
nascimento in cui invece delle strofe del 
Poliziano avremo i sonett i di un nostro 
collega par lamentare , e, invece di vedere 
la scienza politica sistematizzata dal Ma-
chiavelli, sia pure nella forma bruta le del 
« Principe », avremo la sistemazione della 
corruzione per par te degli organi del pub-
blico potere, e dei giornali che ne sono pa-
gati . (Vive approvazioni all'estrema sinistra 
— Congratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Porzio. 

P O E Z I O . Onorevoli colleghi, l 'onore-
vole Ciccotti cominciava il suo discorso 
dicendo che egli è alieno dal fare perso-
nalità, e che prendeva la parola unicamente 
in nome della sincerità e per le buone nor-
me par lamentar i . 

Ora io credo di essere nel vero, me lo 
perdoni l 'onorevole Ciccotti, più di lui, 
quando affermo che per la sincerità e per 
le buone norme par lamentar i la Camera 


